
VERBALE della riunione della Commissione di Ingegneria Forense del 6/3/2014 

 

Presenti: 

DELLA QUEVA, AIELLO, BERNA, BESSI, DEL GIGIA, BIAZZI, GEMMA, LORINI, 

MAGALDI, OTTATI, RIZZO (redige il verbale), PANCANI 

 

 

Sulle VARIE ED EVETUALI: 

 

PDQ informa sull’organizzazione, al momento insieme ad APE ed al Collegio dei Geometri, di un 

incontro sul tema del Processo Civile Telematico (PCT). La data, salvo diversa programmazione, è 

stata fissata per il 21 maggio pv. L’incontro consisterebbe di 3/4 interventi con lo scopo di 

informare i presenti sul funzionamento del PCT. Sono in corso i contatti con gli altri Ordini e 

Collegi per l’adesione all’iniziativa. 

PDQ informa che Presidente (dell’Ordine di Firenze, ndr), il Segretario ed il Consigliere Caliterna  

sono già stati avvisati dell’iniziativa. 

 

Sulla TARIFFA CTU 

 

PDQ riporta delle discussione in seno al gruppo i lavoro nazionale; ad oggi sono state presentate al 

ministero competente la proposta tariffaria del CNI oltre a quella concordata con le altre categorie 

professionali coinvolte. Sull’argomento il GdL nazionale ha avanzato la possibilità di fare un 

intervento sul tema al prossimo Salone Nazionale della Giustizia. 

 

Sulla FORMAZIONE CONTINUA 

 

PDQ informa sul fatto che sia in atto, in seno al gruppo di lavoro nazionale, una discussione circa la 

possibilità di istituire percorsi formativi (per l’ingegnere forense) analoghi a quelli previsti in 

ambito di sicurezza ed antincendio.  

Nelle prossime riunioni si cercherà di elaborare in Commissione una proposta formativa per 

l’Ordine di Firenze e da sottoporre anche al confronto con gli Ordini degli Ineggneri.   

 

Sul GRATUITO PATROCINIO nella LEGGE DI STABILITÀ 

 

Si fa notare come sia passato sotto silenzio l’inserimento, nell’ultima legge di stabilità, di un 

articolo che sostanzialmente dimezza il compenso del Consulente del tribunale in caso di Gratuito 

Patrocinio, rispetto all’ordinario. 

Si fa inoltre rilevare come le cause radicate presso il tribunale delle imprese di Firenze sono da ora 

trasferite d’ufficio a Roma qualora una delle due parti sia straniera. 

 


